
Un nuovo regolamento e una nuova composizione per la Consulta Femminile 

La Consulta Femminile del Pontificio Consiglio della Cultura compie tre anni di vita. Per 

sottolineare questo passaggio da una prima fase fondativa (dal 2016 al 2018) ad una di 

sviluppo (dal 2019 al 2021), la Consulta si è data un Regolamento che ne disciplina 

obiettivi, organi interni e funzionamento. Inoltre, nell’ultima riunione del 6 novembre 

scorso, la Consulta uscente ha fatto un bilancio delle attività nel triennio, delineando anche 

alcune linee di intervento per il prossimo mandato. 

Tra i punti qualificanti del Regolamento vi sono la diminuzione del numero delle 

componenti da 39 a 20, al fine di rendere più efficace il lavoro e l’interazione reciproca, e 

la definizione chiara degli organi interni, delle loro funzioni e delle modalità con le quali si 

adottano le decisioni. Mentre la Presidente della Consulta è designata dal Presidente del 

Dicastero, la Vice-Presidente è eletta dalla Consulta stessa. Il Regolamento è 

un’importante novità perché istituzionalizza la Consulta, che è definita come organo 

permanente e presenza viva e voce delle donne, e “come sostegno propositivo e critico 

delle iniziative del Dicastero” nella riflessione sui grandi temi culturali. 

Il testo del Regolamento diventa traccia e guida per il prossimo mandato della Consulta e 

ne sottolinea la stabilità e l’articolazione interna. Regole ispiratrici, dunque, per consentire 

alle diverse voci di esprimersi nella varietà delle posizioni. 

Tra le attività più importanti, realizzate nel triennio appena concluso, troviamo la 

preparazione di un numero speciale di questa Rivista, che fu presentato in Sala stampa 

vaticana l’8 marzo 2017, la partecipazione attiva alla Plenaria del Dicastero “Il futuro 

dell’umanità” nel novembre 2017, l’incontro con l’on. Maria Elena Boschi, in occasione 

della Giornata internazionale per il contrasto alla violenza contro le donne, la visita al 

carcere femminile di Rebibbia e l’incontro con le detenute e, infine, l’incontro con la first 

lady turca in occasione della visita a Roma dei coniugi Erdoğan e dell’incontro con il Santo 

Padre. 
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